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Quello che pubblichiamo sul numero attuale del dicembre 2022 del nostro 
periodico “Avis Ivrea Notizie” credo sia l’editoriale più breve che ho scritto 
da quell’ormai lontano 31 maggio 1986, quando è uscito il primo numero del 
nostro notiziario avisino eporediese. 
Intendo infatti richiamare soltanto l’attenzione dei donatori e, più in generale, 
dei lettori sulla nostra pubblicazione, presentata la sera del 2 dicembre 2022 
nella cornice del teatro Giacosa di Ivrea, per spiegare che quel lavoro, durato 
circa un anno, racconta - se non completamente - una parte significativa della 
importante storia di migliaia di donatori canavesani che per ben 70 anni hanno 
offerto la solidarietà ai più deboli con il dono del loro sangue.
Un racconto articolato - che mi 
piace definire una ‘antologia’ - 
fatto da molti dei protagonisti 
e da importanti osservatori ed 
autorità locali civili e religiose del 
territorio canavesano, che rende 
omaggio alla storia di quanti 
hanno contribuito, in vario modo, 
a renderla concreta per 70 anni.
Per questo, dal momento che il 
volume della nostra lunga e gloriosa 
storia avisina è pubblicato come 
supplemento al nostro periodico 
“Avis Ivrea Notizie”, nella mia 
veste di direttore responsabile 
del notiziario e di curatore, 
insieme ad altri, della raccolta 
di documenti, testimonianze e 
commenti, considero il contenuto 
della pubblicazione “AVIS 70 
IVREA” il mio Editoriale di fine 
2022. 

AVIS IVREA: 70 ANNI
di Sandro Ronchetti
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Cari amici Avisini,
la prima parte del 2022 è stata veramente impegnativa per tutto il 
Consiglio Direttivo e i Collaboratori, ma anche molto soddisfacente.
La Festa Sociale per il 70° di fondazione ci ha visti protagonisti in due 
splendide giornate dedicate alla consegna delle benemerenze, presso 
la sede sociale, con una buona partecipazione di donatori che hanno 
ritirato i diplomi e i distintivi acquisiti e dove hanno potuto vedere 
una piccola mostra di fotografie raccolte dal 1952 in poi, in cui oltre a 
personaggi conosciuti dell’eporediese si potevano vedere le modalità 
di donazione agli albori della donazione di sangue.
Successivamente lo spettacolo presso il Teatro Giuseppe Giacosa dei 
comici di “Riso fa Buon Sangue” ci ha permesso di passare una serata 
spensierata, con il teatro esaurito in ogni ordine di posti, con il pubblico 
entusiasta e partecipe che ha reso i vari sketch ancora più divertenti.
L’apprezzamento avuto dai comici, professionisti di questo lavoro, sulla bellezza del nostro Teatro 
e della partecipazione degli eporediesi, ci ha resi ancora più orgogliosi per essere finalmente 
riusciti ad organizzare lo spettacolo, dopo la mancata programmazione durante il Carnevale del 
2020 per l’inizio della pandemia dovuta al Covid 19.
Per chiudere i festeggiamenti, domenica 19 giugno, in occasione della Giornata Nazionale 
del Dono del Sangue, il Gruppo Sportivo Avis Ivrea ha organizzato una camminata ludico 
motoria in collaborazione con l’Università Infermieristica di Ivrea, partenza e arrivo dal cortile 
dell’Università; ottima partecipazione anche da parte degli studenti universitari che avevano la 
giornata inclusa nei crediti formativi.
Dopo questo mese pieno di soddisfazioni, la nostra preoccupazione era rivolta ai mesi estivi, 
dove solitamente la scarsità di donazioni ci obbliga a contattare telefonicamente i donatori per 
non far mancare le quantità necessarie di emazie al nostro Ospedale. Devo dirvi che, anche grazie 
alla prenotazione telefonica o tramite l’app AVISNet, non abbiamo avuto nessun calo, anzi ad 
oggi siamo a più 156 donazioni rispetto a fine settembre 2021 e in contro tendenza rispetto a 
buona parte delle sezioni del Piemonte che hanno un calo di raccolta prossimo al 5%.

Vi ringrazio tutti per il vostro contributo e per la fiducia 
che ci date partecipando alle manifestazioni con le quali 
contiamo sempre di aumentare la visibilità per trovare nuovi 
donatori; restiamo sempre in attesa di avere anche nuovi 
collaboratori per aiutarci in alcune attività, principalmente 
avremmo bisogno di collaboratori disponibili ad 
accompagnare presso il Centro Trasfusionale i donatori 
alla prima donazione, molto apprezzata soprattutto dai neo 
diciottenni. 
Siamo alla ricerca anche di collaboratori che possano andare 
nelle scuole medie e superiori, con il sussidio di filmati e 
supporti cartacei a spiegare ai giovani il dono del sangue.
Siate orgogliosi di appartenere all’AVIS Ivrea, un vero fiore 
all’occhiello per la raccolta di sangue della nostra Regione.
La nostra sede è aperta il lunedì dalle 20.30 alle 22.30 e 
il mercoledì dalle 17.30 alle 18.30 e vi porgo un cordiale 
saluto con un promettente “Vi aspettiamo numerosi”.

LA VOCE DEL PRESIDENTE 
Assemblea sezione di Ivrea del 25 febbraio 2022

di Fernando Giannini                                                Foto di Massimo Sardo

LA VOCE DELPRESIDENTE



Magnano, 10.06.2022

Cari Avisini

Caro Presidente 

Cari consiglieri e 
collaboratori

Avrei voluto essere con voi per festeggiare i 70 Anni di fondazione dell’AVIS 
di Ivrea, ma un impegno comunitario, che non sono riuscito a spostare, me 
l’impedisce. Spero che questo saluto, che vi invio, in qualche modo possa supplire 
alla mia assenza. 

Innanzitutto voglio ringraziarvi per le vostre donazioni da sangue, che hanno 
permesso di curare tanti pazienti. 

Negli anni che ho prestato servizio in Centro Trasfusionale ho avuto modo 
di osservare direttamente l’importanza delle vostre donazioni non solo attraverso 
l’assegnazione a pazienti del Pronto Soccorso o degli altri reparti ma anche 
direttamente a pazienti con malattie del sangue che abbiamo curato nel nostro 
Servizio. Vi confesso che alcuni mesi fa io stesso ho avuto la necessità di venire 
curato con delle immunoglobuline che si ricavano dal plasma delle donazioni. E 
mentre venivo trasfuso ripensavo a quanti donatori hanno permesso questa mia 
cura e rivivevo con gratitudine i momenti in cui a tanti di voi ho prelevato il sangue 
o il plasma.

Non dimentico inoltre il contributo che grazie a voi abbiamo potuto dare alla 
Sardegna e ad altri ospedali in regione e in Italia, perché le donazioni di sangue che 
raccoglievamo nel Centro Trasfusionale superavano il fabbisogno dell’Ospedale di 
Ivrea.

Oltre a ricordare i tanti volti di voi quando vi presentavate a donare, anche 
di quelli che ora non ci sono più, mi sento in dovere di ricordare con voi il professor 
Stelio Gario che ha fondato il Centro Trasfusionale di Ivrea e che è stato il mio 
maestro, e i tanti medici, infermieri e tecnici che hanno e che stanno lavorando 
oggi nel Centro. Anche loro festeggiano con voi questo anniversario. 

Ora il testimone è passato alla dottoressa Grazia Delios che sono convinto 
continuerà nello spirito che ha animato tutti noi. 

Vi auguro di continuare a contribuire, con il vostro dono insostituibile, ad 
aiutare i pazienti nelle cure che il personale sanitario presta loro e a far crescere 
sempre più lo spirito della donazione nella popolazione e nelle nuove generazioni.

                                                                                               Mauro Girotto
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BENEMERENZE

70° AVIS

Foto di Massimo SardoDonatori premiati per numero donazioni
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I DONATORI PREMIATI CHE DESIDERASSERO RICEVERE, GRATUITAMENTE, 
LA FOTO PUBBLICATA, IN FORMATO ELETTRONICO,

 POSSONO RIVOLGERSI AD AVIS SCRIVENDO A info@avis-ivrea.it.
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RADIO FA BUON SANGUE ALLA FESTA 
DELLO SPORT DI MONTALTO

Foto di Massimo Sardo

SPETTACOLO DI CABARET AL TEATRO GIACOSA DI IVREA

In occasione del 70mo anniversario della fondazione, AVIS Ivrea ha voluto ringraziare i donatori 
offendo uno spettacolo di cabaret al teatro Giacosa. La serata è stata un successo, teatro pieno 
e pubblico molto divertito.
Lo spettacolo è iniziato con l’esibizione canora di un giovanissimo talento, in arte Caffa, che 
ha presentato brani di cui è anche autore. A seguire l’immancabile Francesco Damiano che si 
è presentato in più performance esibendo le sue molteplici abilità artistiche. Abbiamo riso con 
Giampiero Perone e Massimo De Rosa e le loro scenette e monologhi.
Abbiamo potuto apprezzare il duo “I Papu” e le situazioni che hanno portato sul palco e le 
trasformazioni di Leo Mas che ha interpretato voce e posture di numerosi cantanti italiani e non.
A condurre la serata Paolo Franceschini, voce di Radio Kiss Kiss, anche lui alla ennesima 
presenza artistica nella nostra città.

RISO FA BUON SANGUE TORNA A IVREA:

Siamo stati ospiti della Festa dello Sport di 
Montaldo Dora da dove si è tenuta la diretta radio 
di “Radio fa buon sangue” con il comico Giampiero 
Perone e il direttore artistico Enrico Cibotto che 
hanno intervistato Ezio Carazzato (Presidente 
della Pallavolo Montalto e Consigliere AVIS 
IVREA), delle giovani pallavoliste e Fernando 
Giannini (Presidente AVIS IVREA).

Gianpiero Perone, Fernando Giannini, Enrico Cibotto 
e Filippo Cagalli. 

Gianpiero Perone, Ezio Carazzato, Enrico Cibotto e 
Filippo Cagalli.Gianpiero Perone, Giorgia Cazzulo e Matilde Pero.

Momenti dello spettacolo

70° AVIS
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CAMMINATAVIS
Foto di Massimo Sardo

Il gruppo ADOD.

70° AVIS

Per i festeggiamenti del 70° il gruppo sportivo ha 
organizzato la “Camminatavis” per le vie cittadine 
con tappa al monumento dei donatori, all’iniziativa 
ha partecipato anche l’ADOD
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di Davide  Vaccarono                                                                Foto di Massimo Sardo

Domenica 4 Settembre 2022 ha festeggiato i suoi 45 anni di vita, con una sola sospensione causa 
COVID due anni fa. Ha avuto infatti la sua origine nel 1977 e, dopo 45 anni, l’evento è cresciuto e 
ha acquistato sempre più una visione che unisce sport e attività fisica alla conoscenza del territorio. 
L’evento ha visto quest’anno la partecipazione di quasi 550 atleti, con due i percorsi tra cui scegliere: 
la 5 Laghi, un ecotrail di 26 km e la 2 Laghi di 12 km prevalentementi stradali, presente anche in 
forma non competitiva. 
E’ stata particolamente apprezzata la proposta del pasta party conviviale successivo alla gara che si e’ 
tenuto presso i giardini Giusiana di Ivrea.
Una prima parte di percorso si e’ snodato nel centro città di Ivrea su asfalto e pavè, una seconda 
parte da correre sulle colline moreniche nei Comuni di Ivrea, Montalto Dora, Borgofranco d’Ivrea, 
Chiaverano e Cascinette d’Ivrea per poi tornare al punto di partenza con un totale di 26 chilometri 
con 440 metri di dislivello che tocca i cinque laghi morenici: Sirio, San Michele, Pistono, Cascinette 
e Nero in un panorama incantevole, un trail autentico approvato sia FIDAl che UISP.
Successo per Marco Mazzon (ATP Torino) in 1h33:05 che precede il biellese Stefano Velatta M45 
tesserato per i Maratoneti genovesi e l’aostano Mikail Mongiovetto del Sant’Orso.
Vince la gara femminile la milanese Stefania Pulici  F35 del Brontolo Bike Running in 1h53’52”, 
davanti a Elisa Rullo (CRAL Società Reale Mutua) e Elisa Almondo (ASD Dragonero).
Da due anni è nata la versione “leggera”, la Due Laghi di 12 km, 130 partecipanti agonisti; un 
eporediese al primo posto: Niccolò Biazzetti del Monterosa in 44’14”, a seguire Fabio Novara del 
Pont S.Martin a 1’08”, completa il podio a 3’08” Giorgio Gueli dell’Atletica Canavesana.
La compagna di Società Sara Borello è la prima donna in 51’40”, con 6’56” su Giuseppina Feo della 

La Corsa dei 5 Laghi 
è l’evento annale più 

partecipato tra quelli organizzati 
del GS AVIS di Ivrea
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Pietro Micca Biella e 9’26” su Samanta Gianusso dell’Atletica Venturoli. 
L’iniziativa non ha fine di lucro: ogni ricavo sarà devoluto ad associazioni ed enti meritevoli di 
assistenza, che verranno individuate ad insindacabile giudizio del Comitato Organizzatore GS AVIS  
e dell’Associazione “Compagnia dei 5 Laghi” che supporta l’evento.
Parte dei fondi raccolti verrà devoluto alla manutenzione dei sentieri, e alla promozione turistica del 
territorio dei 5 Laghi e dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea.
Oltre alla 5 Laghi, il GS AVIS ha quest’anno organizzato per 
Domenica 19 giugno la 1a Edizione della CamminatAvis 
in occasione della “Giornata Mondiale del Donatore” e 
per la straordinaria ricorrenza dei 70anni di costituzione 
della Sede Avis di Ivrea. 
La partecipazione è stata ottima (oltre 200 persone), 
permettendoci di raccogliere un contributo di 2000 euro 
che abbiamo devoluto al progetto Etiopia di Elidio Viglio.
Ultima nota per la sesta edizione del Giro del Lago Nero 
che si è tenuta a Borgofranco il 2 Ottobre scorso in una 
splendida giornata di sole. Quasi 300 i partecipanti per la 
corsa podistica di 10 km inserita nel Circuito Podistico 
Canavese, a cui si sono aggiunti la seconda edizione della 
Camminata e la Dog Endurance.
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Il Consiglio Direttivo ricorda il programma delle iniziative predisposte per il

Natale AVIS
2022

con l’offerta, a tutti i soci che vorranno ritirarlo, di un omaggio composto da

	 •  un panettone artigianale di grammi 750;
	 •  un calendario 2023 AVIS-AIDO Ivrea, modello olandese.

La manifestazione è articolata in vari appuntamenti, sia ad Ivrea 
che nelle ex-sottosezioni, in modo da permettere la partecipazio-
ne da parte del maggior numero di soci possibile. 
Si precisa che per ritirare l’omaggio non è richiesta alcuna preno-
tazione, tutti i soci possono ritirare l’omaggio nel luogo a loro più 
comodo, indipendentemente dall’appartenenza o meno ad una 
sottosezione. Si prega di presentarsi muniti di
mascherina e tessera Avis Ivrea.

a Ivrea
La distribuzione degli omaggi avverrà da Lunedì 5 Dicembre a Sabato 17 
Dicembre, presso la Sede Sociale (Via dei Cappuccini, 16) 
nei seguenti orari:
v	 Lunedì ….................................... dalle 17.00 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 22.30;

v	 Martedì, Mercoledì e Giovedì (escluso 8 Dicembre) ......… dalle 17.00 alle 18.30;

v	 Venerdì ........................................ dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 18.30;

v	 Sabato  ...........................................................................… dalle 9.30 alle 11.00;

v	 Domenica ...........................................................................................… chiuso.



Buon 
Natale e 
Felice 2023

Concludendo la propria attività 2022, il 
Consiglio Direttivo coglie l’occasione per 
porgere a tutti i soci ed alle rispettive fami-
glie i più sentiti auguri di

a Vestignè
Domenica 4 Dicembre la distribuzione degli omaggi ai soci AVIS 
avverrà presso il Salone Pluriuso dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

a Vico Canavese
Domenica 18 Dicembre lla distribuzione degli omaggi ai soci 
AVIS avverrà presso l’ambulatorio medico dalle ore 9.00 alle ore 
12.00.

in Valchiusella
Sabato 10 Dicembre a Rueglio, alle ore 21.00, presso il salo-
ne polifunzionalesi terrà il concerto dell’Orchestra d’Archi dei 
Giovani e Giovanissimi Musicisti “ARCHIMISTI” diretti da Marina 
Martianova e Federica Biribicchi dal titolo “Viaggio Musicale dal 
‘700 ai giorni nostri”. 
La distribuzione degli omaggi ai soci Avis avverrà prima e dopo il 
concerto.

a Strambino
Sabato 10 e Domenica 11 Dicembre, l la distribuzione degli omag-
gi ai soci AVIS avverrà presso il Salone Unità d’Italia dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00 in concomitanza della Mo-
stra fotografica per la celebrazione del 70° di Fondazione dell’Avis 
Ivrea.



AVIS SPORT

Bambino&Bambina SPRINT 2022  
di Augusto Conedera                                                  Foto di Massimo Sardo

Mercoledì 21 settembre 2022 presso il Campo Sportivo Alberto De Witt di Ivrea, si è svolta la 25a edizione 
di Bambino&Bambina Sprint 2022, manifestazione scolastica aperta agli alunni delle scuole elementari di 
Ivrea e Canavese.
Organizzata dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Atletica Ivrea ha visto la partecipazione di 1134 
giovani appartenenti alle scuole di Albiano d’Ivrea, Istituto Cagliero, Caravino, Cossano, Cascinette, Scuola 
Massimo D’Azeglio, Don Milani, Fiorana, Nigra e Olivetti d’Ivrea, Montalto Dora, Piverone, San Bernardo 
e Torre Balfredo.
Nonostante il tempo inclemente, i ragazzi hanno dato il meglio nelle varie discipline, contribuendo con tanta 
partecipazione ed entusiasmo alla perfetta riuscita della manifestazione che ha visto 9 classi di 1a elementare, 
16 di 2a, 14 di 3a, 15 di 4a e 16 di 5a per un totale di 70 classi presenti. Per le statistiche la scuola con più 
partecipanti è stata la Scuola Nigra con 167 alunni in gara.
Erano presenti alle fasi finali delle gare il sindaco d’Ivrea Stefano Sertoli, la Presidente Avis Atletica Ivrea 
Oriana Gorelli, la Vice Presidente Avis Atletica Ivrea Laura Palermo, la Direttrice Tecnica Avis Atletica 

Ivrea Solange Pont, il Presidente dell’Avis Atletica Canavesana Mario 
Emilio Tradardi ed in rappresentanza dell’Avis Ivrea, il segretario Augusto 
Conedera.
L’Avis Ivrea è da sempre molto vicina alle associazioni sportive giovanili e 
ben felice di dare il proprio contributo per far crescere nei giovani sportivi 
il valore dell’amicizia, del rispetto e della solidarietà e iniziare a far capire 
a loro quanto sia importante il dono del sangue per poter aiutare tante 
persone malate e bisognose di cure.
E’ stata davvero una bella esperienza vedere più di un migliaio di ragazzi e 
ragazze partecipare con entusiasmo e gioia a questa riuscita manifestazione 
che da un quarto di secolo vede radunarsi così tanti piccoli atleti.

14 IVREA-NOTIZIE



Siamo stati presenti a...

Campionati del Mondo Junior e 
Under 23 di Canoa Slalom

In queste pagine raccontiamo, attraverso le immagini, tutti gli eventi di sport e non solo 
che si sono svolti nella seconda metà dell’anno, in cui Avis Ivrea è stata presente.

Foto di Massimo Sardo
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Foto di Massimo Sardo

AVIS SUL TERRITORIO

Corriamo Ivrea
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Foto di Massimo Sardo

AVIS SUL TERRITORIO

Fiaccolata al raduno degli Alpini



AVIS SUL TERRITORIO

Foto di Massimo Sardo
IVREA MOMBARONE
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Torneo
di basket ai 
giardinetti 
di Ivrea

I Bocciaioli, la squadra 
con il logo AVIS

Muoviamoci tutti Strambino
Foto di Massimo Sardo
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La giornata nazionale del sì ha lo scopo di sensibilizzare le persone a informarsi sul tema 
della donazione degli organi e ad esprimere, in vita, la propria decisione.
Dare il proprio consenso, attraverso uno dei canali esistenti (l’ufficio anagrafe in fase di 
rinnovo della carta di identità, l’ASL o l’iscrizione ad A.I.D.O.) consente di veder inserita, 
la propria decisione, in una banca dati nazionale (Sistema Informativo Trapianti). 
Questa banca dati può essere interrogata solamente dal personale medico autorizzato 
e nel momento in cui si verifichino le condizioni per procedere al prelievo degli organi 
(ricordiamo che solamente se il decesso avviene in determinate condizioni è possibile 
donare gli organi).
Essere presenti in questa banca dati consente:
- Di evitare, ai propri cari, di dover prendere una decisione in un momento doloroso.
- Di ridurre i tempi burocratici aumentando la possibilità di utilizzare tutti gli organi che 
si trovano nella condizione di essere trapiantati – il tempo è prezioso in queste fasi.
Poiché parlare di donazione organi genera, talvolta, una reazione di “chiusura” 
nell’interlocutore, abbiamo pensato di cambiare l’approccio.
Ci siamo rivolti agli amici di “Riso fa buon sangue” proponendogli di studiare un modo 

AIDO: Giornata del si 
di Paola Rabbione                                                       Foto di Massimo Sardo
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per parlare di dono in maniera “divertente” senza, naturalmente, nulla togliere al valore 
e al contenuto del messaggio.
Il risultato è stato strepitoso, la presenza dei comici e dello staff al loro seguito ha attirato 
molta attenzione per le vie della città e molti si sono avvicinati al nostro punto informativo 
per chiedere approfondimenti e iscriversi all’associazione.
Grande contributo è arrivato anche dalla presenza dei “nasi per caso” che, coloratissimi 
e simpaticissimi, hanno intrattenuto i bambini al parco dei giardini Giusiana mentre i 
nostri volontari approcciavano gli adulti parlando di dono.
Seguiteci sui nostri canali social (instagram e fb) e presto potrete vedere il video della 
giornata.
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Lo scorso 14 giugno, con una toccante cerimonia alla quale ha partecipato la mamma di Sara, Irene 
Mellano, la biblioteca del liceo scientifico “Gramsci” di Ivrea è stata dedicata alla memoria di Sara.
Riportiamo un ricordo della prof.ssa Stefania Bersano che, in collaborazione con Davide Bombino, è stata 
promotrice dell’iniziativa.

Inizio di un altro anno scolastico al Liceo Gramsci...accoglienza dei miei nuovi ragazzi di prima...
si parte alla visita dei luoghi che ‘fanno’ scuola... la presidenza,la vicepresidenza,le segreterie,la 
reception,la sala professori e infine la biblioteca...e si quest’anno la biblioteca l’ho lasciata per ultima 
perchè li c’eri tu Sara ad attenderci...per la prima volta avrei letto ad alta voce : biblioteca Sara Cornelio.
Mi ero ripromessa di non commuovermi,ma quando abbiamo aperto la porta e siamo entrati,una 
alunna mi ha chiesto:” Professoressa chi è quella bella ragazza in quel quadro appeso sul muro?”. 
Ed ecco che i miei occhi si sono riempiti di lacrime...ed ho iniziato a raccontare di te Sara.
Sono passati diversi anni da quel nostro primo incontro nella tua classe,la 4L.
Al primo banco,tra le tue più care amiche, ho incrociato una ragazza dai lunghi capelli ricci che 
contornavano un viso roseo reso scarno dalla malattia e due occhi pieni di luce.
Tutti ricordiamo la tua passione per la scrittura,per lo studio,la tua disponibilità,la tua gentilezza,la tua 
attenzione alle necessità altrui,la tua determinazione anche nei momenti più bui.
... e poi quella chiamata dell’11 giugno 2016 che tanto aspettavi: la corsa all’ospedale Molinette,la 
notizia ci raggiunge subito e tutti tifiamo per te.
Grazie a quel ‘dono’ prezioso che hai ricevuto, hai realizzato i tuoi sogni.
Sei stata una guerriera con un corpo da fatina che ha vinto tante sfide.
Ci hai emozionato,ci hai aiutato,ci hai permesso di salire sul tuo treno che ad ogni fermata ci regalava 
speranza,amicizia,amore,fede,vita,bellezza e pace.
Quel giorno di febbraio non lo voglio ricordare come la fine di tutto questo.....
Aiutaci tu Sara ad essere forti e ad essere in grado di far conoscere a tanti ragazzi il tuo progetto di 
Luce, ad “ammalarci d’amore e contagiare il mondo” come tu scrivevi nella tua tesina d’esame.

Sarai sempre nei nostri pensieri!

In ricordo di Sara Cornelio
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Gli attori  dello spettacolo.

Paolo Vigato.

Un mazzo di girasoli, i suoi fiori preferiti, posati sulla poltroncina in prima fila del teatro Giacosa, 
occupavano il posto dove avrebbe dovuto sedere Sara Cornelio. Con lei, negli ultimi mesi del 2021, 
avevamo iniziato a organizzarci per portare in scena, ad Ivrea, lo spettacolo scritto da lei e dal giovane 
regista Samuele Carcagnolo che, per la fibrosi cistica, ha perso la sorella. Ci teneva moltissimo, era 
molto felice di poterlo presentare nel luogo dove ha trascorso la sua vita, ed era incredula quando si è 
cominciata a delineare la possibilità di avere a disposizione il bel teatro della nostra città.
“Rette Parallele” parla della fibrosi cistica, porta in scena la malattia, il coraggio, la forza. Al centro 
il tema del Dono. Una lotta nella ricerca di un senso che trova proprio il senso nelle Parole dei 
protagonisti delle storie dei ragazzi con la fibrosi cistica. Ma che potremmo essere tutti noi che troppo 
spesso dimentichiamo quanto sia prezioso il tempo che ci è dato e ogni nostro respiro. Saranno 
l’amore, la relazione umana e l’incontro a salvarci. Le toccanti parole, le domande sul perché del 
dolore ad un Dio che sembra non ascoltare perché nessuno dovrebbe provare così tanto dolore e da 
parte di Sara la risposta di Luce in ogni cosa non come rassegnazione ma come Fede e forza.
Al termine dello spettacolo si è svolta una tavola rotonda sul tema del dono moderata da Fabio Arossa, 
vicepresidente di Aido Piemonte, che ha avuto come relatori il dott. Raffaele Potenza, coordinatore 
regionale delle donazioni e dei prelievi di organi e tessuti di Piemonte e Valle d’Aosta e il dott. 
Giovanni Bersano, responsabile dell’Unità Operativa di Cure Palliative (UOCP) della Asl/To4;
Il dottor Potenza, ha sottolineato che «nel nostro paese le liste di attesa di candidati al trapianto, 
ordinario o di urgenza, sono in calo e si attestano attualmente attorno alle 8100 persone, rispetto alle 
circa 9 mila precedenti, mentre è aumentato il numero dei trapianti, che superano ora gli oltre 3000 
l’anno. Tuttavia, è necessario poter disporre di un numero sempre maggiore di donatori di organi e 
tessuti, per ridurre ulteriormente il tempo medio di attesa del trapianto che si aggira oggi attorno ai 3 
anni”.

RETTE PARALLELE
di Paola Rabbione

SPAZIO AIDO

Samuele Carcagnolo. Per Sara.

24 IVREA-NOTIZIE



Esperienza, emozioni e motivazioni di un donatore di midollo osseo
Mi chiamo Matteo Menta, ho 39 anni e ho deciso di raccontare la mia esperienza, su suggerimento del 
segretario AVIS di Ivrea, nella persona di Augusto Conedera, con l’auspicio che quest’ultima possa 
essere un messaggio di speranza e di fiducia nel futuro, per le tante persone in attesa di trapianto ed 
allo stesso tempo un invito e/o uno stimolo per chi fosse intenzionato a diventare donatore di midollo 
osseo.
Premetto che mia madre è infermiera e ha educato sia me che mia sorella all’altruismo, cosa che ha 
guidato tutte le scelte più importanti della mia vita, tre le quali l’iscrizione all’associazione AVIS di 
Ivrea dal 2010 ad oggi, come donatore di sangue.
Dopo poco tempo dall’iscrizione all’AVIS, essendo una persona credente, anche spinta da situazioni 
famigliari complicate dal punto di vista sanitario, ho avvertito l’esigenza di fare qualcosa in più 
per aiutare chi dal punto di vista della salute è stato meno fortunato di me e per farlo, ho ritenuto 
l’iscrizione all’associazione ADMO una valida opportunità.
Un bel giorno del 2013, travolto da un turbinio di emozioni, vengo contattato del Centro 

Trasfusionale dell’ospedale di Ivrea, 
che colgo l’occasione per ringraziare, 
informandomi che esisteva una possibile 
compatibilità midollare tra me ed un’altra 
persona e lasciandomi totalmente libero 
di scegliere se procedere o meno con 
gli accertamenti di verifica relativi 
all’effettiva compatibilità.
Dopo aver valutato attentamente la 
proposta fattami ed aver ricevuto tutte le 
spiegazioni e le rassicurazioni del caso, da 
parte del Dr. Giancarlo Francisco e del Dr. 
Marco Tucciarone che mi hanno seguito 
in tutte le fasi della donazione e che 
ringrazio, ho constatato che la decisione 
di iscrivermi all’ADMO, effettuata anni 
prima, restava quella giusta e da quel 
momento, ha avuto inizio una splendida 
avventura conclusasi con la donazione 
effettuata poco tempo dopo.
Nel caso qualcuno di voi si stesse 
domandando, se avendo la possibilità di 
tornare indietro nel tempo lo rifarei, la mia 
risposta sarebbe sicuramente affermativa.
Nella speranza di aver fornito uno spunto 
di riflessione, a quanti di voi abbiano avuto 
la voglia e la pazienza di leggere fino in 
fondo il racconto della mia esperienza, vi 
ringrazio per l’attenzione dedicata.
Saluti

Testimonianza di un donatore
di midollo

di Menta Matteo
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La gravidanza per una donna rappresenta un’esperienza straordinaria. 
La donna è travolta da un vortice di emozioni mai vissute prima e 
il parto è, nel percorso di nascita, una fase che molto spesso viene 
vissuta con paure e ansie.
L’ esperienza del dolore in corso di travaglio è soggettiva , risultato 
dell’elaborazione di stimoli intensi attraverso le emozioni, le 
motivazioni, la conoscenza, le condizioni sociali e culturali proprie 
di ogni singola donna.
Per molte donne il parto rappresenta una delle esperienze più 
dolorose della vita, limitando la possibilità di una partecipazione 
attiva e serena all’evento. Proprio perché il vissuto del dolore in 
travaglio è molto diverso da donna a donna, la sanità moderna mette 
gli operatori sanitari nella condizione di offrire diverse opzioni: dai 
metodi non farmacologici (utilizzo di docce, le tecniche del respiro 
e rilassamento, i massaggi ed altri ancora) all’uso di gas analgesici 
(protossido di Azoto) e all’analgesia epidurale.
Ricorrere alla partoanalgesia, non si pone come alternativa al parto 
naturale, ma rappresenta uno strumento per poter vivere con più 
consapevolezza e partecipazione il parto.
La medicina dell’evidenza considera l’analgesia epidurale la 
forma più efficace di analgesia in corso di travaglio di parto, in assenza di interferenze con la 
fisiologia del travaglio stesso. Il Comitato Nazionale di Bioetica ha definito l’analgesia epidurale 
il “mezzo che la medicina offre per compiere una libera scelta e per realizzare un maggior grado di 
consapevolezza e di partecipazione all’evento parto”. Tali evidenze sono state recepite DDL Senato 
n. 346 XVII Legislatura recante “Norme per la tutela dei diritti della partoriente, la promozione 
del parto fisiologico e la salvaguardia della salute del neonato” in cui si ritiene necessario definire 

Parto indolore all’Ospedale di Ivrea
Dott.sse E. Barengo, L. Bianco SC Anestesia e Rianimazione Ivrea
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le modalità operative per praticare l’analgesia nel 
quadro di un articolato programma di assistenza alla 
gravidanza.
L’analgesia epidurale in travaglio è stata inserita 
nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) fin dal 
2008, purtroppo però non in tutti i punti nascita tale 
opportunità può essere garantita, a causa di mancanze 
organizzative, strutturali e di personale qualificato.   
L’analgesia epidurale rappresenta la tecnica 
anestesiologica in uso e approvata in tutto il mondo, 
per un adeguato controllo del dolore durante il parto, 
sia spontaneo che indotto farmacologicamente. 
Prevede la somministrazione di farmaci (anestetici 
locali e oppioidi) a bassissime concentrazioni diret-
tamente a livello del tratto lombare della colonna 
vertebrale, con lo scopo di bloccare selettivamente le 
fibre nervose che trasportano il dolore, preservando 
la mobilità e la sensibilità. L’ obiettivo è che la donna 
continui ad avvertire le contrazioni, senza che queste siano dolorose, e che conservi la forza 
muscolare per poter camminare durante il travaglio e spingere durante il periodo espulsivo.
Ed è così che dalla passione per il nostro lavoro, che ci vede spesso coinvolti in prima linea nei 
momenti più critici e delicati della vita dei nostri pazienti, abbiamo deciso di entrare anche noi 
come anestesisti-rianimatori, a far parte del percorso nascita, per dare l’opportunità a tutte le 
donne che lo desiderassero di usufruire di una tecnica di controllo del dolore efficace e sicura, 
come previsto dai LEA.
Nasce quindi, in collaborazione con i colleghi ginecologi e le ostetriche dell’Ospedale di Ivrea, il 
progetto Pilota “Analgesia in travaglio di parto”.
Il progetto, avviato ormai dal Settembre 2021,  definisce i criteri essenziali strategici, gestionali ed 
organizzativi, per l’attivazione e l’organizzazione di un servizio di anestesia in ostetricia presso il 
presidio ospedaliero di Ivrea, come esperienza pilota nell’ASL TO4.
Da più di un anno,  presso l’ Ospedale Eporediese,  ogni gravida  interessata, può, durante il bilancio 
di salute, comunicare all’ostetrica la volontà di effettuare la partoanalgesia. Verrà così fissato un 
appuntamento, durante il quale l’anestesista fornirà tutte le informazioni relative alla procedura e 
valuterà l’idoneità ed eventuali criticità della gestante all’esecuzione della partoanalgesia.
Presso i consultori e il punto nascita di Ivrea è disponibile la brochure informativa che illustra in 
maniera dettagliata la tecnica e tutte le modalità con cui il servizio viene offerto.
Dopo più di un anno dall’avvio del progetto, arrivati a fine Ottobre 2022, le partoanalgesie effettuate 
dal nostro servizio sono state 59. Dall’analisi dei dati che abbiamo raccolto in questi mesi possiamo 
affermare che il nostro impegno e la nostra passione sono state ampiamente ripagati.
Siamo molto soddisfatti dei risultati ottenuti. Si tratta di un  Progetto innovativo all’interno della 
nostra ASL, nato dalla volontà di offrire uno standard di cura e assistenza al parto, che, oggi come 
oggi, a noi pare irrinunciabile. A maggior ragione, tenendo conto del particolare momento storico 
sanitario in cui ha preso avvio il progetto, che vede noi anestesisti coinvolti in prima linea, con un 
carico di lavoro significativo e costante.
Seppur, al momento, i numeri delle procedure effettuate siano esigui, l’assenza di complicanze e 
soprattutto il riscontro positivo da parte delle partorienti, ci conferma la validità del progetto e ci 
stimola a proseguire in questa direzione.
Sapendo che, in una realtà “piccola” come la nostra, “la differenza la fanno le persone”, speriamo 
di aver dato e continuare a dare il nostro contributo a rendere l’Ospedale di Ivrea più vicino ai 
bisogni delle future mamme e rendere più sereno l’inizio di una nuova vita.
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di Massimo Sartorio

L’Etna, una calamita che mi ha 
sempre attratto

APPUNTI DI VIAGGIO

I vulcani hanno per me un grande fascino legato sia al collegamento con 
gli strati piu’ interni del pianeta che alla potenza e spettacolarità delle 
loro manifestazioni.
Negli anni ho visitato il Vesuvio e la solfatara di Pozzuoli, Stromboli, ho 
camminato all’interno del cratere di Vulcano, ho raggiunto la sommità 
del Teide nelle Canarie, ho visto da vicino alcuni vulcani del Sud 
America e le distese di lava dell’ Islanda ma quello che più mi ha colpito 
e affascinato è l’ Etna forse perché è attivo, perché è il più alto d’Europa, 
perché ci sono tantissimi crateri, perché te lo guadagni poco a poco, 
perché ha una natura rigogliosa.
L’ Etna, una calamita che mi ha sempre attratto e che a più riprese sono 
riuscito a frequentare. 
La prima volta, nell’ aprile 2004, approfittando di un viaggio di lavoro 
a Palermo ho chiesto un paio di giorni di ferie e affittato un’ auto con la 
quale ho raggiunto “a muntagna”.
Per il soggiorno avevo prenotato presso il rifugio “Brunik”, strano nome 
per la Sicilia, gestito da M una persona simpaticissima oltre che ottimo 
cuoco.
Al mattino, seguendo i suoi consigli, mi reco verso il monte Nero 
facendo percorrere a quella povera Punto uno sterrato abbastanza 
impegnativo e cammino su una colata di ava da cui emergono tralicci di 
skilift e il rifugio Casarotto, il tempo però è inclemente, inizia a piovere 
e nevischiare per cui rinuncio e nel pomeriggio scendo a visitare il 
castagno dei cento cavalli e Taormina .
Rientrato al rifugio trovo che è arrivata compagnia, sono due coppie 
e una delle signore è un tipo strano, la sera mi portano a fare una 
passeggiata fino a un villaggio turistico abbandonato da anni e al ritorno 
mi chiede” ma non ti sei accorto?” “di cosa?” “era pieno di fantasmi” 
Poco manca che le rida in faccia ma per educazione la lascio parlare e le 
dico solo che a queste cose non credo.
Il giorno dopo decido per una passeggiata nei dintorni, c’è un nebbione 
incredibile e devo stare attento a seguire la strada che per fortuna è 
una poderale jeepabile e ben tracciata. Attraverso splendide faggete 
intervallate da colate di lava nera arrivo alla caserma Pitarrone (una ex 
caserma abbandonata) che è un po’ malridotta, poi visto che è presto 
decido di proseguire e vado a cercare la Grotta dei Lamponi un antico 
canale di scorrimento lavico, ci passo davanti senza vederla proseguo 
e al rifugio Timparossa incontro un paio di persone che mi danno 
indicazioni, torno indietro la trovo ma non mi addentro perché sono 
da solo e non ho nemmeno una pila. Intanto si è fatta l’ora di rientrare, 
torno al Brunik raccolgo le mie cose e poi all’aeroporto di Catania.
L’ assaggio ha fatto aumentare l’appetito e mi riprometto di tornare 
appena possibile.
Nel giugno 2007 scopro che il CAI di Catania organizza un trekking 
Etna e mi iscrivo .
Al campeggio di Acicastello conosco gli altri partecipanti: un romano e 
un folto ed eterogeneo gruppo del Cai di Vercelli.
Socializziamo subito e dedichiamo la prima sera a una visita a Catania 
con immancabile assaggio dei cannoli da Prestipino. Per il giorno 
successivo Giorgio e Pippo del Cai Catania propongono una visita a 
Siracusa e Noto che accettiamo con entusiasmo e il mattino dopo ci 
caricano nei loro potenti mezzi (all’epoca dei furgoni VW un po’ 
scassati) e nonostante i 45 gradi all’ ombra ci scarrozzano a fare i turisti. 
La sera ci attende una luculliana cena a base di pesce presso la sede CAI 

Grotta Lamponi. 

Rocce.

Bottoniera dei crateri silvestri.

In bici.
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e il mattino dopo finalmente si parte.
E’ dovuta una sosta a Zafferana perché uno dei vercellesi è “oriundo” 
del posto e il sindaco ha organizzato l’accoglienza con tanto di banda, 
granita e maglietta ricordo.
Cominciamo finalmente a camminare sulla via Altomontana tra 
faggete, pinete, campi di lava, rare betulle e una moltitudine di fiori, 
per lo piu’ spinosissimi. 
La mia sorpresa è grande quando arriviamo a un cartello che dice 
che siamo sui monti Sartorius, non sapevo di avere dei monti col mio 
nome (in realtà il merito non è mio ma di un vulcanologo tedesco 
dell’800 mio omonimo).
E’ ora di pranzo e capiamo i ruoli di Pippo e Giorgio: Pippo, che è stato 
un centinaio di volte in cima all’ Etna, ci accompagna e Giorgio cura 
la logistica e all’ora di pranzo ci raggiunge col furgone carico di ogni 

bendidio, apre il tavolino, affetta le mozzarelle… non 
ci fa mancare nulla nemmeno i dolcetti di marzapane 
e lo zibibbo.
Il mattino successivo alcuni del gruppo vengono 
nominati sherpa ufficiali e caricati di griglia, secchio 
e salsicce. Passiamo nei pressi del Brunik e mi fermo 
a salutare M che finge ma evidentemente non si 
ricorda di me.
La pista Altomontana lunga una quarantina di km 
gira attorno al Mongibello (Etna) a una quota di 
1500-2000m e il vulcano col suo pennacchio di 
fumo è sempre visibile come lo è la pianura, alcune 
“bottoniere” (serie di crateri a volte allineati) e talvolta 
Catania e il mare. Le rocce hanno forme stranissime 
e l’ aspetto delle colate di lava, a seconda di quanto 
vecchie sono, va dal deserto totale a ciuffi d’erba e 
arbusti ad alberi sparsi e nel caso delle piu’ antiche a 
veri e propri boschi.
Raggiungiamo la grotta dei Lamponi e, stavolta ben 
attrezzati di pile, ci addentriamo per qualche decina di 
metri, la forma è circolare, ci si sta comodamente in 
piedi e ci sono piccole stalattiti.

Ci fermiamo per il pranzo al sacco al rifugio Spagnolo e nel pomeriggio 
raggiungiamo il rifugio Montescavo dove pernotteremo. C’è un 
pozzo e tutti ci precipitiamo per lavarci un po’, il secchio ahimè è un 
colabrodo e qui capiamo perché gli sherpa avessero nel loro carico 
anche un secchio di plastica. Ci laviamo, ci rinfreschiamo e scegliamo 
il posto su cui stendere il sacco a pelo; scelgo di stare vicino alla porta 
così da avere un po’ d’aria fresca, tanti come siamo l’effetto bue-
asinello sarà notevole: durante la notte qualcuno si sposterà fuori e gli 
altri patiranno il caldo.
Pippo oltre che un’ottima guida è anche un buon “salsicciaio” e la 
cena è ottima, abbondante e rallegrata dallo zibibbo.
Il mattino dopo uno di noi ha un gran mal di schiena ma nessun 
problema, i vercellesi sono attrezzati, uno gli dà un antidolorifico e tutti 
gli altri a turno gli portiamo lo zaino, la professoressa di matematica 
del gruppo cronometra i turni cosicché tutti contribuiamo allo stesso 
modo.
Ci siamo accorti che P il sedicenne del gruppo non smette di guardare 
M la sedicenne del gruppo e allora bonariamente gli facciamo qualche 
scherzo (tipo mettergli delle pietre nello zaino tanto è distratto) e 
qualche battuta, ma non se la prende.
Arriviamo infine al rifugio Sapienza dove pernotteremo e dal quale 
partono le escursioni per le vette, la funivia e i fuoristrada. Nei pressi 
ci sono i crateri Silvestri e assolutamente non possiamo fare a meno 
di salire, da lì si vedono canali di scorrimento, bottoniere, Catania e 
il mare.

Nei pressi del rifugio Casarotto.

In biciSalita all’Etna.

Bosco.
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Le camere al Sapienza sono ben più che da rifugio, ci 
facciamo una meritata doccia calda e poi una favolosa 
cena con tanto di pasta alla Norma e abbondante vinello.
L’ escursione sarà alla Bocca Nuova del cratere di sud 
est quota 3214m, non la vetta piu’ alta ma comunque 
spettacolare.
Nei pressi del Sapienza prendiamo la funivia che 
ci porta a quota 2480m poi per un deserto di cenere 
vulcanica da cui affiora a volte un po’ di neve arriviamo 
ai resti del rifugio Torre del Filosofo un edificio 
completamente coperto dalla cenere del quale spunta 
solo una parte del tetto; qui  costeggiamo la colata di 
lava fino a trovare un sentierino che la attraversa dopo 
di che seguiamo il sentiero fino alla Bocca nuova un 
enorme cratere pieno di lava al quale è pericoloso 
avvicinarsi, le rocce sono gialle per le concrezioni di 
zolfo e l’ aria a tratti irrespirabile, c’è un vento molto 
forte e fa quasi freddo..
Scendiamo in direttissima come fossimo sulla neve, 
riattraversiamo la colata di lava, torniamo alla Torre del 
Filosofo e poi verso la valle del Bove.
Lungo la discesa ad un tratto compare una bellissima 
ragazza bionda completamente vestita di bianco che 
evidentemente ha perso il suo gruppo, P per scherzo 
dice che è comparsa la Madonna dell’Etna e così la 
ricorderemo.
La inglobiamo nel gruppo, le offriamo gli immancabili 
dolcetti siciliani con lo zibibbo e ci racconta di essere 
olandese e di essere qui con un gruppo di amici e 
col fidanzato (tutti pensano che deve essere scemo a 
perdere una morosa cosi carina), viene con noi fino al 
Sapienza, ritrova gli amici e ci salutiamo.
La discesa nella valle del Bove è splendida, sembra un 
Monte Rosa di cenere, crateri ovunque e sullo sfondo il 
mare. Ancora una notte al Sapienza e finisce l’avventura 
anche se coi vercellesi ci rivedremo a ottobre per una 
panissa.

APPUNTI DI VIAGGIO

Giorgio prepara il pranzo.

Principio della comprimibilità della bici.

Il terzo, e per ora ultimo, incontro con “a Muntagna” è nel 2014 quando con un gruppo di amici percorriamo 
in MTB la Sicilia da Trapani a Catania (passando per Agrigento) e la tappa conclusiva è la via Altomontana.
Il piano è di arrivare al rifugio Sapienza con l’autobus di linea, percorrere l’Altomontana e rientrare a Catania 
con le nostre bici, sono 90 km circa e abbiamo valutato che si puo’ fare.
Il giorno prima siamo andati alla stazione dei pullman per verificare che si possano portare su le bici ma…. al 
mattino doccia gelata, ci dicono che il bus si è guastato che utilizzano un mezzo piu’ piccolo e non possono 
caricarci.
Rientriamo disperati al B&B e il gestore ci dice che forse ci può aiutare, gli diamo carta bianca e ci trova due 
auto disposte a portarci su.
Come far stare 6  MTB, 6 ciclisti e 2 autisti in una SW e una Punto  e passare indenni sotto gli occhi di una 
pattuglia di polizia è una cosa che se non l’ avessi vissuta non potrei credere.
Arrivati al Sapienza rimontiamo le bici e M non riesce piu’ a rimontare una ruota, forse nella compressione 
dei solidi che abbiamo dovuto effettuare si è storto qualcosa. Per fortuna B il nostro collaudato meccanico di 
tante gite riesce a sistemare la cosa e finalmente, con un paio d’ore di ritardo sulla tabella prevista iniziamo a 
pedalare.
Il percorso è lo stesso che avevo fatto col Cai Catania ma in bici la cenere, gli aghi di pino, le foglie e talvolta 
i ciottoli appuntiti complicano le cose e ci rallentano, comunque la pedalata tra colate di lava e boschetti è 
bellissima; sbuchiamo nei pressi del Brunik e ora ci attende una lunga e ripida discesa su asfalto fino a Zafferana 
nella quale consumo un po’ i freni, nel frattempo si è fatto buio, ci siamo avvicinati alla città, il traffico è 
aumentato e non tutti siamo dotati di fanali, mettiamo gli “illuminati” in testa e in coda al gruppo e procediamo 
con la massima prudenza; Ma dice che “è come giocare a mosca-cieca in autostrada”; arriviamo finalmente a 
Catania e senza porci problemi percorriamo contromano qualche km della via Etnea fino a raggiungere verso 
le 21.30 l’elefantino dove ci festeggiamo con grandi abbracci e pacche sulle spalle.
Una buona cena e così finisce anche questa avventura.

30 IVREA-NOTIZIE



CI HANNO LASCIATI
Pochi mesi fa due persone che collaborano a questo giornale hanno perso una persona cara: 
l’uno una figlia, l’altra un padre anziano.

A Massimo esprimiamo tutta la nostra sincera e sentita vicinanza, nel rispetto del suo profondo 
e delicato riserbo.

Silvia ha perso un papà che per la città di Ivrea ha speso molta parte della sua vita, in politica, 
nel sociale, per il suo amato Carnevale. Donatore Avis, ha collaborato in passato alla Giornata 
di Sport e Divertimento che tutti gli anni la sezione Avis di Ivrea organizzava ad Andrate, nella 
quale si svolgeva il torneo quadrangolare di calcio per bambini, in memoria della famiglia  
Bertolino, e un torneo di bocce, che Carlo organizzava e presidiava, giocatore anch’egli, in età 
più giovane, per la sezione bocce del GSRO (Gruppo Sportivo Ricreativo Olivetti).
“…ciao Papà, te ne sei andato troppo in fretta, lasciando un vuoto improvviso.. non eravamo 
pronte, perché anche se è nella ragione delle cose, non è mai tempo per congedarsi.. 
portiamo nel nostro cuore il tuo procedere autorevole, sempre coerente con i tuoi principi, 
il tuo coraggio nell’affrontare le battaglie che hai ritenuto giusto combattere, anche quando 
questo voleva dire restare solo..”

Silvia e Luisa

Un pensiero speciale a tutti gli avisini defunti.
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L’altro giorno, a casa di amici, notiamo il loro gatto 
ROMEO, tentare alcune volte di salire sulla solita sua 
sedia, ma poi desistere girandole attorno. Gli amici 
mi dicono notare in lui da un po’ di tempo molta 
prudenza nel muoversi. Ci chiediamo il perché di 
tale comportamento dal momento che sta bene, non 
presenta ferite, mangia, beve, usa regolarmente la 
lettiera, non esce di casa per cui non viene a trovarsi in 
situazioni di pericolo ed è stato sterilizzato in giovane 
età. Già, l’età! Ci accorgiamo che è arrivato in casa 
con pochi mesi di vita il 5 maggio 2007, quindi ad 
oggi ha circa 15 anni.
Molti di coloro che possiedono un gatto non si 
accorgono che il loro animale è diventato vecchio e  
ciò  è dovuto al fatto che la senilità  influisce mini-
mamente  sull’appetito di questo felino.  Poiché  gli 

animali continuano a mangiare avidamente come sempre, i padroni pensano che i  loro gatti siano  
ancora giovani.
Vi sono tuttavia alcuni segni che ne rilevano l’invecchiamento anche in assenza di particolari 
patologie. Per esempio, i movimenti che l’animale esegue per pulirsi o per spiccare i suoi tipici balzi 
sono i primi a soffrirne. Con l’età, infatti, le articolazioni del piccolo felino diventano rigide e il micio 
si muove più lentamente. I gatti molto anziani devono essere addirittura presi in braccio e depositati 
sulla loro sedia preferita. Man mano che il corpo dell’animale perde la sua elasticità e scioltezza, 
per il gatto diventa sempre più problematico ruotare il corpo e ripulirsi le parti più inaccessibili del 
mantello. In alcune parti del corpo allora il pelo appare arruffato e in questo caso sarebbe molto utile 
un aiuto del padrone, anche se il gatto in questione non è mai stato oggetto di particolari toelettature 
in età giovanile.
Il vecchio gatto diventa rigido non soltanto nei movimenti, ma anche nelle abitudini. La sua routine 
quotidiana diventa sempre più schematica e le novità che un tempo lo interessavano molto e lo 
stimolavano e incuriosivano, ora gli creano ansia. Infatti la soluzione a cui noi umani spesso pensiamo 
di affiancargli un gattino per rallegrare l’anziano felino non funziona per niente, perché in quel modo 
il ritmo giornaliero del vecchio animale viene completamente sovvertito. Spesso l’anziano animale, 
sempre molto educato nei comportamenti, diviene insofferente e aggressivo nei confronti del nuovo 
arrivato.
Gli esseri umani con l’aspettativa di vita media di 85 anni, devono sopportare i disagi della vecchiaia 

per l’ultimo terzo della loro esistenza, mentre per fortuna 
in questi felini di solito tale periodo si riduce a un decimo. 
Gli anni del declino sono molto brevi per loro. La vita 
media di un gatto casalingo è di circa 15 anni con eccezioni 
che possono arrivare fino a 20 anni e oltre. Quindi a grandi 
linee si può dire che un gatto domestico ha il suo declino 
senile che dura soltanto 1-2 anni della sua vita. Purtroppo 
nella maggior parte dei casi i gatti randagi non sono seguiti 
quanto quelli che vivono in casa e, di conseguenza, sono 
più esposti ai rischi delle lotte con i loro simili, sono 
più trascurati ed hanno una alimentazione meno curata. 
Per cui la loro aspettativa di vita sarà più breve. Molto 
probabilmente, quindi, il gatto che detiene il primato della 
longevità sarà quello che, pur senza pedigree, è molto 
amato e seguito dai suoi conviventi umani.
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Il gatto anziano
di Serafino Scuero

AMICI CON LE ZAMPE
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La gara: ed eccoci di nuovo qui a scrivere, questa volta dopo aver trascorso una bellissima domenica in 
compagnia dei runners, durante la “Gara dei 5 laghi” organizzata dall’Avis. Un successo la competizione con 
una novità, il servizio di massaggio sportivo pre-gara e post-gara. Nelle prime ore del mattino, dalle 7.00 
alle 9.00, Paolo Vietti, massaggiatore-massoterapista di Ivrea ha iniziato a riscaldare gli atleti con le sue 
mani, dalle 11.00 alle 14.30, perciò dopo la gara, ho preso in carico tutti gli sportivi che necessitavano di un 
massaggio sportivo defaticante. Ho lavorato ininterrottamente per almeno tre ore, lunga la fila degli atleti 
che si sono affidati alle mie cure, ho conosciuto tante persone nuove e ci tengo a ringraziare tutti fin da ora, 
gli organizzatori e gli sportivi che hanno partecipato alla giornata. Questa rubrica ha lo scopo di informare i 
lettori dell’utilità di apprendere tecniche e strategie per il benessere, tra queste ci sono i massaggi che sono 
una pratica antica, pensate ad esempio quando un dolore o un fastidio in una zona del corpo vi disturba, 
appoggiate sopra una mano, e magari fate un piccolo strofinamento o una compressione, è un gesto che 
avviene in modo naturale e spontaneo. Ci sono tantissime tecniche di massaggio che possiamo utilizzare in 
base allo scopo del momento, molte di queste sono orientali, oggi ovviamente parleremo nello specifico di 
quelle legate allo sport e alla sua divulgazione nel mondo occidentale dal V secolo a.C. al 1800.

Un po’ di Storia: per quanto riguarda la storia del massaggio sportivo partiamo dalle origini occidentali 
antiche, già nell’Odissea e nell’Iliade troviamo il massaggio praticato con oli e sostanze aromatiche per rilassare 
membra stanche ai guerrieri e come supporto nella cura delle ferite. Nella Grecia antica la cura del corpo era 
una tradizione ben consolidata, sostanze naturali, unguenti, erbe che diventano pratica terapeutica abbinata 
al massaggio utilizzati nella medicina ippocratica. La parola massaggio è invece ricondotta etimologicamente 
a termini ebraici, arabi, greci o latini, nelle sue varie declinazioni. Dipende se ci si riferisce a tastare, frizionare, 
sfiorare, ad esempio dal latino frictio (frizione); la parola massaggio deriva più nello specifico dall’arabo makch 
(Sfioramento). Nella medicina ippocratica, V secolo a.C., si discute ampiamente del massaggio a fini terapeutici, 
anche per il ripristino articolare, traumi, lussazioni e per riequilibrare un corpo che si ammala. Nella medicina 
ippocratica il massaggio è associato anche alla ginnastica, la quale rinforza il corpo e lo riscalda dall’interno. 
Dalla Grecia la medicina si sposta inevitabilmente a Roma, dove Aulo Cornelio Celso, enciclopedista riporta 
nei suoi scritti, 14 a.C., la storia e l’utilità del massaggio citando il lavoro di Asclepiade medico greco in 
esercizio a Roma. Con Sorano di Efeso invece il massaggio si occupa di problematiche ostetriche, propone 
il massaggio ai neonati oltre che alle donne in gravidanza ed il massaggio diventa anche un gesto educativo 
del corpo, preventivo, igienico, estetico. Galeno in seguito riprende i benefici del massaggio come pratica 
preventiva. Nel Medioevo il massaggio viene meno divulgato rispetto al passato, decadono le terme romane 
e cambia il periodo storico, ma rimane una pratica terapeutica, viene diffusa da Avicenna la tradizione del 
massaggio greco con le opere arabe, in seguito Carlo Magno riapre le attività termali e i bagni antichi e per 
opera dei religiosi benedettini il massaggio viene riutilizzato come pratica terapeutica e di cura. Solo nel 

Il massaggio sportivo, 
storia ed efficacia

Di Alex Guglielmetti
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Alex Guglielmetti alla 5 Laghi.

1800 riprenderà a divulgarsi in modo importante, 
sempre in ambito medico, dobbiamo notare che 
da Ippocrate in poi oltre ai ginnasti e alle terme il 
massaggio sarà sempre divulgato e utilizzato dai 
medici. Nell’ottocento verrà ripreso per i primi 
massaggi viscerali in epoca moderna, soprattutto 
sulle donne, all’epoca usavano i corsetti che 
creavano grossi problemi di postura e viscerali, in 
seguito sempre per opera di un medico, lo svedese 
Pehr E. Ling (1776-1839), nasce il massaggio 
svedese che codifica le manovre del massaggio ed 
oggi è la base del massaggio occidentale, da cui 

poi si sviluppano i massaggi sportivi, curativi, terapeutici che conosciamo oggi. Quando facciamo un corso per 
apprendere le tecniche, solitamente si inizia dai tre giorni di formazione utilizzando le manovre del massaggio 
svedese. Nel frattempo nella seconda metà dell’ottocento anche in America sempre per opera di un medico 
nasceva l’osteopatia.

Generalità del massaggio sportivo: ad oggi è ancora molto dibattuto dal punto di vista scientifico l’utilità del 
massaggio sportivo, anche se sempre più persone ne fanno ricorso. Lo sport è diventato un’attività svolta da 
milioni di persone e tanti apprezzano i benefici di questi trattamenti, le persone che ne traggono maggior utilità 
sono atleti, hanno un buon tono-trofismo muscolare, diverso dalle persone sedentarie, perciò il massaggio 
sportivo si differenzia da altre tipologie di massaggio terapeutico o del benessere proprio per la tipologia dei 
soggetti che lo riguardano. Gli effetti sono meccanici, termici ed elettrici, sono dovuti all’azione diretta ed 
indiretta del lavoro a contatto sui tessuti. L’azione diretta riguarda la cute trattata dalle mani dell’operatore, si ha 
un aumento del flusso ematico, iperemia locale, migliore circolazione sanguigna, effetti sulla sensibilità nervosa, 
maggiore elasticità dei tessuti, riduzione del dolore, effetto decontratturante sulle fibre muscolari. L’azione 
indiretta riguarda i fenomeni riflessi, ad esempio i riflessi di tipo viscerale, riflessi vasomotori, l’eccitazione 
di terminazioni nervose, la stimolazione del sistema neurovegetativo. In generale avremo articolazioni meno 
rigide, maggior trofismo muscolare, un miglioramento della propriocettiva muscolare, maggior riassorbimento 
delle sostanze di scarto dovute allo sforzo fisico, anestesia delle terminazioni nervose, maggior drenaggio 
dei tessuti a livello linfatico, riduzione delle tensioni muscolari, rilassamento, prevenzione dagli infortuni, 
preparazione muscolare alle gare e alle attività. L’accumulo delle sostanze metaboliche nel muscolo ingenera 
fatica, l’azione del massaggio agisce sulla rimozione dell’acido lattico e delle scorie permettendo un recupero 

più rapido. Come dicevo la ricerca non 
è unanime sui vantaggi del massaggio 
sportivo ma come si vede da quanto 
riportato, ha indubbiamente degli 
effetti benefici sull’organismo, perciò 
cari sportivi e runners, concedetevi 
alle mani esperte e professionali 
del vostro massaggiatore di fiducia, 
egli saprà darvi ottimi consigli per 
evitare i fastidiosissimi infortuni e le 
dannatissime infiammazioni tendinee. 
Ricordatevi che i traumi, anche minimi, 
tipo stiramenti, distorsioni lievi (storte), 
comunque creano dei danni ai tessuti 
che devono essere trattati per evitare 
fibrosità ed aderenze. Dopo una gara 
intensa o allenamenti molto duri 
qualche tensione e infiammazione si 
crea sempre, rilasciare queste tensioni 
previene molti infortuni.

Quando fare un massaggio sportivo? 
il massaggio sportivo può essere fatto 
prima, durante e dopo una gara, molto 
dipende sia dall’atleta, c’è chi ama 
riceverlo in momenti diversi e sia dalla 
finalità. Lo si può abbinare alle fasi di 
riscaldamento, allo stretching, o in 
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un’ottica defaticante dopo la prestazione per recuperare più rapidamente. Speso è bene farsi consigliare 
dall’operatore in base al tipo di sport e al soggetto che lo riceve per ottimizzare i tempi, se ad esempio ha 
una contrattura è bene farlo subito. Quando tratto gli atleti che gareggiano al Tor des Géants è molto utile il 
massaggio intra gara, percorrono 320 km in pochi giorni, hanno tensioni muscolari pazzesche su quadricipiti, 
polpacci, tibiali anteriori che creano problemi alle rotule e ai tendini di Achille, ma si parla di una gara estrema 
ed estenuante, non per tutti. Oltre ai massaggi si utilizzano molto i tape, i cerotti colorati, per sostenere i 
muscoli, garze per la pianta dei piedi e le vesciche, bendaggi alle caviglie. Questi atleti hanno bisogno di 
arrivare alla gara in condizioni ottimali e poi nelle settimane successive alla gara sottoporsi ad altri massaggi 
per recuperare e diminuire le infiammazioni. Il massaggio pre-gara o nelle 24, 48 prima della competizione 
si avvale anche di tecniche di mobilizzazione e stretching leggero, è un massaggio stimolante, superficiale, 
seguito da pizzicamenti e vibrazioni con ritmi rapidi, ha una durata complessiva di circa di 25 minuti. Durate 
le pause gara invece aiuta a eliminare i cataboliti, sostanze di scarto, residui della demolizione delle proteine 
e degli aminoacidi durante gli sforzi intensi, in questo caso la durata è di 5, 10 minuti per distretto corporeo. 
Il post-gara serve soprattutto per eliminare l’affaticamento dei muscoli e per recuperare più velocemente, 
consigliato nelle 48 ore successive, lo stretching e le tecniche di mobilizzazione articolare in questo caso 
sono più lunghe, il massaggio è lento, profondo, ha una funzione decontratturante importante, i tempi di 
applicazione variano dai 40 ai 60 minuti. Quando parliamo di massaggio sportivo ci rivolgiamo a dei tessuti 
che sono stressati, contratti, leggermente infiammati per lo sforzo fisico, ma che sono in condizioni fisiologiche 
e non patologiche; non si massaggia ad esempio uno strappo o stiramento, se si subiscono dei traumi di solito 
si utilizza ghiaccio nell’immediato, si sospende l’attività e si valuta il danno per evitare conseguenze ulteriori. 
Chi corre molto, ad esempio, può incorrere in fratture da sovraccarico delle ossa dei piedi, inutile dire che non 
si massaggia un piede con fratture da stress.

Chi può praticare il massaggio sportivo? oggi sono molte le scuole di massaggio riconosciute che insegnano le 
tecniche di massaggio base, sportivo, decontratturante, che spiegano come applicare i tape, i cerotti colorati 
che vediamo spesso sugli sportivi. Sono massaggi curativi ma non di tipo sanitario, si presume che lo sportivo 
che li riceve sia sano, perciò è un massaggio anche di natura olistica e preventiva. In passato era una qualifica 
di tipo sanitario riservata ai massofisioterapisti, oggi le figure sanitarie che maggiormente lo praticano sono 
i fisioterapisti, i massofisioterapisti, i massaggiatori (MCB), gli osteopati, ma la formazione non è più basata 
solo sul massaggio, si fanno dei master veri e propri, dove si apprende a gestire l’atleta dal punto di vista 
posturale, riabilitativo, terapeutico e preventivo. Detto questo se fate sport avete bisogno per mantenervi 
sani e in forma anche del massaggio sportivo, è buona prassi riceverlo diverse volte durante l’anno, quando 
invece insorgono problemi ci si rivolge al medico o al sanitario di riferimento, il lavoro in equipe migliora la 
gestione degli atleti.

Buon allenamento e massaggio a tutti…
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Ivrea capitale italiana del libro 2022 …..il libro che attribuisce 
la valenza alla città ed ai suoi abitanti……. Credo che non ci 
sia nessuno cui manca l’esperienza di farsi leggere o leggere 
direttamente in età infantile una fiaba. E’ il primo approccio con 
il mondo dei libri, da quel momento saremo accompagnati da 
quei silenziosi ma eloquenti volumi, sia per nostra scelta, sia per 
esaudire l’obbligo scolastico. 
Mi soffermerò a descrivere come i libri hanno accompagnato ed 
accompagnano la mia esistenza, essendo certa che molte persone si 
identificheranno con questo mio percorso. Per il periodo storico in 
cui sono nata, sono stati i libri cartacei a scortare la mia vita. 
Nei primi anni della scuola, non vedevo l’ora che la maestra 
concedesse al sabato pomeriggio di scegliere un testo dalla biblioteca di classe.  Ricordo 
le copertine con le raffigurazioni dei protagonisti, i titoli a caratteri svolazzanti, le 
illustrazioni ad ogni capitolo, con disegni molto accurati. Erano i classici romanzi di 
avventura di Emilio Salgari, che mi catapultavano in Malesia, tra i pirati, nella giungla….
rimanevo estasiata da Sandokan, e allora non c’era la televisione che ti riproponeva la 
saga indo-malese dal piccolo schermo, il testo scritto con scioltezza era l’unico viatico 
per immaginare quanto poi con poca fatica si è potuto, anni dopo, vedere in tv. All’arrivo 
dell’adolescenza come tutte “le ragazze anni ‘50” mi sono affascinata della storia della 
famiglia americana descritta da Louise May Alcott in “Piccole donne “ “Piccole donne 
crescono”. Venivano affrontate le problematiche di sorelle con il padre in guerra, a 
confronto con le inquietudini dell’adolescenza e dell’entrata in società, nell’incontro con 

l’amore, nel cercare di coltivare le proprie aspirazioni e nel perseguire i valori in cui credevano.   
Anche se il romanzo era ambientato nell’ottocento, le loro esperienze,  i sentimenti che venivano descritti 
mi facevano condividere gran parte di quanto narrato e mi sentivo quasi una componente del parentado. Un 
giorno, già in tempo di studi superiori, ho incontrato due romanzi che mi hanno maturato in due ambiti diversi: 
l’uno in quello politico, l’altro in quello dei sentimenti. 
“La Fattoria degli Animali” di George Orwell, romanzo allegorico, che riflette sugli eventi della rivoluzione 
russa e sull’era staliniana dell’Unione Sovietica, mi ha  insegnato ad affinare l’osservazione in ambito politico, 
a tralasciare una certa superficialità,  a essere più consapevole. Il Piccolo Principe, racconto molto profondo 
di Antoine de Saint -Exupery, sembra una lettura per ragazzi, ma a un adulto, che sa scorgere tra le righe il 
significato morale, apre un orizzonte vasto di  consigli per vedere il mondo con il cuore. Secondo l’autore le 
persone crescendo si sentono sole perché non hanno più tempo, fantasia, coraggio ed entusiasmo, incontrano 
intorno a sé la vanità, la sfiducia, la nostalgia, la corsa al possesso 
di cose, ….ma non si accorgono che “L’essenziale è invisibile 
agli occhi”,  cioè l’amore, l’amicizia, il senso della vita.  
Arrivata alla terza età, sono affascinata dai libri di Tiziano 
Terzani, il giornalista fiorentino che ha girato il mondo da 
corrispondente, “Un indovino mi disse”, “Un altro giro di 
giostra” “La fine è il mio inizio”. Le sue parole sono un 
incoraggiamento nei confronti delle malattie, a trovare conforto 
e stimoli comunque, e alla fine, di fronte all’implacabilità della 
patologia,  a trovare la pace interiore, per l’accettazione serena 
della morte. Continuo a sfogliare i libri cartacei, coinvolta dal 
frusciare delle pagine, dall’odore della carta, non sono riuscita 
ad adeguarmi ai libri digitali, che pure vedo in mano a tante 
persone al mare sotto l’ombrellone, o sui treni, per approfittare 
dei momenti di piacevole lettura…… 

Gli accompagnatori 
della nostra vita

di Marinella Boita
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Il giorno 6 ottobre si è inaugurata la nuova casa di comunità Spoke intitolata a Rita Levi Montalcini, 
alla presenza di un numeroso pubblico. Erano presenti importanti autorità: il  Direttore Generale ASL 
TO 4 il dott Stefano Scarpetta, le dr.sse Ornella Vota e Clara Occhiena, i dottori Valerio Dimonte e 
Diego Targhetta Dur , Alberto Avetta, Marco Bussone, Pasquale Mazza, Ellade Peller, e i sindaci della 
Valchiusella.
Il progetto di arte e salute della casa di comunità Rita Levi Montalcini a cura della dr.ssa Daniela 
Magnetti storica dell’arte. Il progetto di questa grande ristrutturazione ha inizio nei primi mesi 
dell’anno 2021 voluto e sostenuto da tutta l’amministrazione a totale carico del comune. Oggi a lavori 
ultimati possiamo dire che ne è valsa la pena e di essere pienamente soddisfatti e come ha detto il 

Vistrorio - Inaugurazione 
Casa di Comunità

di Domenico Ravetto Enri
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direttore Scarpetta è frutto di un lavoro di sinergia e di integrazione tra l’azienda Asl TO4 e la nostra 
amministrazione.
La struttura di proprietà comunale già sede del distretto dell’allora ASL9, oggi casa di comunità 
rappresenta un punto molto forte e importante per tutti i nostri 8 comuni della valle.
I moderni e funzionali ambulatori destinati a ospitare medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta, altri medici specialistici, infermiere di comunità e di famiglia ed ostetriche di comunità, oltre 
a servizi sociali ed associazioni del terzo settore presenti sul territorio.
La struttura in stretta collaborazione con l’università degli studi di Torino ospiterà tirocini e stage 
degli studenti dei corsi di laurea in infermieristica ed altri studenti inseriti nel progetto laboratorio 
Valchiusella (La Val).  
Per gli orari d’apertura degli ambulatori riservati ai medici di base, saranno gli stessi 
a concordarli tra di loro e per quanto riguarda gli altri servizi sarà la stessa ASL TO4 a 
gestirli.                                                                                                                                                                                                                       

NON SOLO AVIS



Sabato 22 ottobre è stata ufficialmente inaugurata a 
Ivrea la nuova libreria indipendente “Azami”. 
Il termine indipendente tende a sottolineare che 
non appartiene ad una catena o un grande gruppo 
editoriale il che consente una piena libertà nella 
scelta dei libri da proporre e consente altresì uno 
studio approfondito dei cataloghi degli editori, anche 
e soprattutto di quelli cosiddetti “minori” – in termini 
quantitativi ma non qualitativi -  da parte del libraio 
permettendo così di offrire al lettore anche titoli ed 
autori magari non particolarmente pubblicizzati ma 

di notevole interesse letterario.
Il bellissimo locale è posto all’intersezione fra via IV Martiri e via Arduino, in una delle zone più 
suggestive delle città che merita di essere sicuramente rivitalizzata e attrarre nuove attività 
commerciali.
Il tutto nasce da un’idea di Sergio Gario, Mané Townsend, Andrea Trevisan, Andrea Zoncheddu e 
Ioannis Lykiardopoulos. Il loro intento non è entrare in concorrenza con le altre attività già operanti 
nel settore, ma contribuire a soddisfare la fame di cultura che, fortunatamente, Ivrea e il suo territorio 
dimostrano ancora di avere. Sono previsti eventi, corsi di letteratura, mostre itineranti, serate musicali, 
seminari e momenti conviviali.
Tutto questo avverrà in un locale spazioso e luminoso, deliziosamente arredato, che rende il giusto 
onore ai tantissimi volumi esposti, in cui si respira il “profumo di libri” e si viene accompagnati e 
consigliati da Sergio Gario e Mané che, con la loro esperienza e passione letteraria, riescono a 
interessare e a coinvolgere il potenziale acquirente.
Proprio Gario è l’ideatore del nome del locale “Azami”.  Il termine scelto per la libreria non vuole 
essere banale, ma vuole suscitare curiosità. 
Un vocabolo che ha un significato profondo perché, oltre a essere il termine che definisce il bellissimo 
fiore del cardo, è anche il nome di una ragazza protagonista del libro scritto da  Aki Shimazaki  in cui 
la giovane realizza il sogno di aprire una libreria. 
Azami ha dunque un significato profondo, così come lo è il legame che vi è fra fondatore della libreria 
e l’Avis, Sergio è infatti figlio del Professor Stelio Gario storico primario del centro trasfusionale, che 
ha saputo trasmettere ai figli, oltre che un profondo senso di altruismo, l’amore per la propria città e 
la passione della lettura.
Il reciproco affetto e la riconoscenza che uniscono gli “avisini” alla famiglia Gario sono rimasti inalterati 
nel tempo. Sergio, interpretando sicuramente il pensiero del suo caro papà, ha deciso, di comune 
accordo con il direttivo Avis, di accordare uno sconto del 5% su tutti gli acquisti (eccezion fatta per la 
parte scolastica) a tutti i donatori, che si presenteranno presso la libreria muniti di regolare tesserino. 
Un modo concreto per mantenere vivo questo rapporto malgrado siano passati tanti anni e anche un 
piccolo segnale verso gli amanti della lettura in questo momento di profonda crisi economica.

Via Quattro Martiri, 1 - 10015 Ivrea (To)
Tel. 0125 225780 - Cell. 339 6051492

mail azamilibreria@gmail.com
instagram azamilibreria
facebook libreria azami

tiktok azamilibreria
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PRESENTANDO LA TESSERA AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 5%
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Sconto 10% sui trattamenti

Via Torino, 38/b - 10015 Ivrea (TO)

Per maggiori informazioni visita il nostro sito: 
www.estetica-meti.it

O contattaci al fisso 0125 641313
Oppure al numero di cellulare 392 6667670
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Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 
con istruttore nazionale offre un dislivello di 1200 metri 
sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 
le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 
normale e sana costituzione senza certificato medico 
è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli:	
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 
10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094
Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail

A tutti i SOCI AVIS sarà 
riservato uno sconto del 
20% susedute di 60 minuti.
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Sede AVIS - AIDO
IVREA

Via dei Cappuccini, 16
Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30
MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

    Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it
E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: 
Tel. 0125.641298 segr. telef.

ivrea@aido.it Chi desiderasse una copia del libro può 
rivolgersi alla sede AVIS
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